Partecipazione alla spesa in regime residenziale e semiresidenziale

La Regione Lazio ha emanato i Decreti U0095/2009 e U0051/2010 – “Concorso finanziario della Regione agli oneri sostenuti dai Comuni per la partecipazione alla spesa per le attività riabilitative erogate in modalità di mantenimento – regime residenziale e semiresidenziale”: 

DELIBERA

1. di applicare alle attività riabilitative erogate in modalità di mantenimento - regime residenziale e semiresidenziale – criteri e modalità omogenei a quelli utilizzati per la determinazione del concorso alla spesa della quota sociale a carico dell’utente e/o del Comune di residenza stabilita per le R.S.A., come specificato nell’allegato A che forma parte integrante della presente deliberazione; 

2. di rimborsare i Comuni del 100% per l’anno 2010 e dell’80% a partire dal 1° gennaio 2011 per la spesa effettivamente sostenuta dagli stessi relativa alla compartecipazione al pagamento della quota sociale corrispondente al 30% della tariffa prevista dal Decreto U0095/2009 per le persone con disabilità economicamente svantaggiate, come specificato nell’allegato A che forma parte integrante della presente deliberazione; 

Allegato A 

Modalità e criteri per la determinazione del concorso alla spesa della quota sociale a carico dell’utente e/o del Comune di residenza e della Regione 
	1. Quota sociale per le attività riabilitative di Mantenimento in regime residenziale e semiresidenziale come stabilito dal Decreto del Presidente in qualità di Commissario ad acta n. 95 del 29 dicembre 2009. REGIME RESIDENZIALE 

	Composizione Tariffa 

	Attività riabilitativa 

di Mantenimento 
	Impegno 
riabilitativo/assistenziale 
	Tariffa 
DGR 583/2002 
	% Quota sanitaria 
(70) 
	% Quota sociale (utente/Comune) 
(30) 

	Elevato 
	118,79 
	83,15 
	35,64 

	Medio 
	98,13 
	68,69 
	29,44 


	REGIME SEMIRESIDENZIALE 

	Composizione Tariffa 

	Attività riabilitativa 

di Mantenimento 
	Impegno riabilitativo/assistenziale 
	Tariffa DGR 583/2002 
	% Quota sanitaria 
(70) 
	% Quota sociale (utente/Comune) 
(30) 

	Elevato 
	62,42 
	43,69 
	18,73 

	Medio 
	49,94 
	34,96 
	14,98 

	Lieve 
	43,69 
	30,58 
	13,11 


2. Diritto alla compartecipazione alla spesa da parte del Comune 
Hanno diritto alla compartecipazione alla spesa da parte del Comune le persone con un reddito I.S.E.E. non superiore a € 13.000,00 annui. 

3. Linee applicative indicatore situazione economica equivalente (I.S.E.E.) 
In ordine alla contribuzione dell’utenza per le prestazioni socio sanitarie agevolate, con specifico riferimento alla quota di spettanza della diaria giornaliera per le attività riabilitative di Mantenimento in regime residenziale e semiresidenziale si applica l’indicatore I.S.E.E. così come disposto dal D.Lgs n.109/98, modificato dal D.Lgs n.130/00, e dal D.P.C.M. n.221/99, modificato dal D.P.C.M. n.242/01. 

Secondo quanto disposto all’art. 52 della L.R. 28 Dicembre 2007, n. 26: “Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2008”, ai fini del calcolo del reddito nell’ISEE non viene conteggiata la prima casa di proprietà, utilizzata come abitazione principale al momento della compilazione del modulo per i richiedenti la degenza e il ricovero in una RSA. Tale disposizione può essere estesa anche alla riabilitazione di mantenimento in regime residenziale e semiresidenziale. 

Ai fini della determinazione della quota parte giornaliera, è da considerarsi la situazione economica equivalente del solo assistito qualora più favorevole rispetto a quella dell’intero nucleo familiare. 

4. Quota di salvaguardia 
Agli utenti è garantita per le esigenze di natura strettamente personale, la conservazione di una quota di pensione o di reddito pari alla pensione sociale. 

5. Definizione quote utente/comune 
Regime residenziale 
La determinazione della capacità contributiva a carico dell’utente dovrà essere effettuata come segue: all’indicatore I.S.E.E. annuale, rapportato alla singola mensilità (indicatore ISEE annuo/12) deve essere sottratta la quota di salvaguardia equivalente alla pensione sociale. Al suddetto importo va aggiunto l’eventuale assegno di accompagno. 

Nel caso in cui l’importo così determinato non sia sufficiente per il pagamento della quota a carico dell’utente, così come stabilita dai decreti U0095/2009 e U00051/2010, il Comune di residenza prima dell’inserimento nella struttura è tenuto ad intervenire per la parte di spesa rimanente. 

La quota di compartecipazione non è dovuta in caso di ricovero in acuzie/post acuzie o di rientro per brevi periodi in famiglia. 

Regime semiresidenziale 
Per quanto riguarda il regime semiresidenziale l’assegno di accompagno non va conteggiato ai fini del pagamento della quota del 30% a carico dell’utente. 

All’indicatore I.S.E.E. annuale, rapportato alla singola mensilità (indicatore ISEE annuo /12) deve essere sottratta la quota di salvaguardia equivalente alla pensione sociale. 

La quota di compartecipazione non è dovuta in caso di ricovero in acuzie/post acuzie o di malattia debitamente certificata. 

6. Decorrenza compartecipazione 
La compartecipazione dell’utente e/o del Comune decorre dal 1° luglio 2010. Si applica a tutti i soggetti in carico presso le strutture residenziali e semiresidenziali con progetti in modalità di mantenimento. 

7. Comune di residenza 
Il Comune tenuto alla contribuzione della spesa è il Comune di residenza prima dell’inizio delle attività riabilitative, erogate in modalità di mantenimento in regime residenziale o semiresidenziale. 

Il Comune deve essere preventivamente informato da parte dell’utente al fine dell’assunzione degli obblighi connessi all’eventuale integrazione economica. (art. 6, c.4, L 328/2000). 

8. Concorso alla spesa da parte della Regione 
Al fine del concorso regionale alla spesa (il 100% nel 2010, l’80% dal 1° gennaio 2011) effettivamente sostenuta dal Comune, il Comune deve inviare il rendiconto alla Direzione Politiche Sociali e Famiglia della Regione Lazio entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello relativo alla spesa. 

La spesa relativa all’annualità 2010 graverà sul capitolo di bilancio H41584 “Fondo per l’integrazione socio-sanitaria” esercizio finanziario 2011. 

9. Modalità di pagamento 
Contributo da parte del comune 
Al fine di ricevere il contributo da parte del Comune, l’utente deve recarsi al comune di residenza per il consenso preventivo presentando il reddito ISEE, al fine di stabilire la quota di compartecipazione alla spesa nel caso di nuovi progetti riabilitativi (DGR583/2002). L’utente per il quale è già intervenuta la presa in carico alla data del 1° luglio 2010 è comunque tenuto a recarsi al Comune di residenza presentando il reddito ISEE, al fine di stabilire la quota di compartecipazione alla spesa a decorrere dal 1° luglio 2010. 

Fatturazione da parte del centro di riabilitazione 
Al di sopra dei 13.000 € il centro riabilitativo fattura la quota sanitaria alla ASL (70%) e la quota sociale (30%) al cittadino. 

Al di sotto dei 13.000 €, nelle more dell’attivazione del sistema informatizzato centralizzato per il pagamento della quota sociale, il centro riabilitativo fattura la quota sanitaria alla ASL (70%), la quota dovuta dal cittadino (come concordata con il comune) al cittadino stesso e la quota restante al Comune. Il Comune può chiedere alla ASL nella quale è ubicato il centro di riabilitazione se l’utente ha fruito delle prestazioni per le quali è dovuta la contribuzione. 

10. Prestazioni fuori regione 
Per le persone residenti nella Regione Lazio che usufruiscono di attività riabilitative erogate in modalità di mantenimento in regime residenziale e semiresidenziale nei centri di riabilitazione ex articolo 26 extraregionali, la Regione concorrerà al pagamento con le medesime modalità e comunque nel limite massimo delle tariffe previste dalla normativa regionale vigente.

La Lega Arcobaleno ha proposto i seguenti emendamenti alla Delibera  del Lazio (V. rubrica “Accade oggi”):

· PUNTO 3 DELLA DELIBERA:

Aggiungere: “I soggetti che si trovano nella situazione indicata in quanto siano anche impossibilitati a svolgere autonomamente almeno due delle funzioni seguenti:

a) grave ritardo mentale contestuale a gravi difficoltà di apprendimento, derivante da  deficit intellettivo grave ;
b) impossibilità di deambulazione;

c) impossibilità di mantenere il controllo sfinterico;

d) impossibilità, se di età superiore a sei anni, di assunzione del cibo o di lavarsi o di vestirsi”

· PUNTO 4 DELLA DELIBERA

Eliminare le parole “di pensione o”

· PUNTO 5 DELLA DELIBERA
- Eliminare le prole “al suddetto importo va aggiunto l’assegno di accompagnamento”

            - E’ opportuno precisare il n°  massimo di giorni insito nella parola “brevi” 

               puntualizzando lo anche con le prole “presi in unica soluzione”

            - Eliminare le due ultime parole “in famiglia”

· PUNTO 6 DELLA DELIBERA

Eliminare le parole “dell’utente e/o” ed aggiungere una diversa data di partenza per la compartecipazione dell’utente [1 Novembre 2010?] 

